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A Nord più che al Sud, agli uomini più 
che alle donne, nelle grandi aziende più 
che nelle piccole fabbriche. L'indagine 
dell'istituto riconfermale «differenze» 

Gli stipendi contrattuali non sono cambiati 
ma aumentano del 10% quelli di fatto 
(straordinari, turni, lavoro notturno) 
La recessione taglierà le buste paga? 

Ecco le nuove gabbie salariali 
Dati Inps su imprese, occupazione, retribuzioni 1985-'89 
Dai dati dell'Osservatorio dell'Inps su imprese, occu­
pazione e retribuzioni. Tra t'85 e l'89, i salari contrat­
tuali sono rimasti fermi, quelli di fatto (comprensivi 
di straordinari, turni, lavoro notturno) sono cresciuti 
intorno al 10 per cento. Restano le «gabbie» tra im­
piegati e operai, uomini e donne, Nord-Sud, grandi-
piccole aziende... E la recessione potrebbe produrre 
un drastico taglio alle buste paga. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Nell'industria ma­
nifatturiera italiana tra il 1985 
e il 1989 mentre le retribuzioni 
contrattuali hanno solo sten­
tatamente seguito l'incremen­
to del costo della vita (per gli 
operai •*• 0,3 e per gli impiega­
ti + 0.7), quelle di (atto invece 
sono aumentate rispettiva­
mente del 9% e dell'I 1.6*. 
Una differenza cosi sensibile 
solo in parte può essere spie­
gata dalla contrattazione inte­
grativa a livello di azienda. In 
gran parte essa e quindi il (rut­
to di un incremento di straor­
dinari, turnazioni, lavoro not­
turno, ecc. La recessione In at­
to nell'industria potrebbe por­
tare a una diminuzione di 
queste prestazioni di lavoro 
che si sono fortemenie incre­
mentate nella seconda metà 
degli anni Ottanta. Ma essen­
do esse cosi importanti ai fini 
della determinazione del red­
dito dei lavoratori dell'indu­
stria - insieme a cassa integra­
zione, . prepensionamenti, 
mancato pagamento dei pun­
ti di contingenza a maggio -
tale diminuzione può produr­
re un taglio per i redditi di 
operai e impiegati finora inso­
spettato. 

Questo è solo un esempio 
delle conoscenze attorno alla 
condizione degli occupati del 
settore privato che è possibile 
avere in seguito alla realizza­
zione dell'Osservatorio del­
l'Inps su imprese, occupazio­
ne e retribuzioni, a partire dal­
l'organizzazione dei dati rica­
vabili dai contributi versati al 
(ondo previdenziale pubblico. 
Ma di questi esempi è possibi­
le fame più di uno. Mentre li-
nora le imprese con meno di 
20 addetti erano censite dall'I-
stat solo ogni dieci anni, ap­
punto alla scadenza dei Cen­
simenti, ora sui dati Inps è 
possibile seguirne l'evoluzio­
ne anno per anno. E dal pun­
to di vista dell'arricchimento 
delle conoscenze sul panora­
ma dell'economìa italiana 
non è cosa di poco conto, se 
si ha presente che le imprese 
con meno di venti addetti so­
no 1*80% di tutte le imprese ita­
liane e che esse occupano il 
30% dell'intera (orza lavoro di­

pendente. In secondo luogo 
per la prima volta è possibile 
ragionare sistematicamente 
sull 'andamento dei salari e 
degli stipendi a partire - come 
abbiamo già visto per l'indu­
stria manifatturiera - dalle re­
tribuzioni di fatto (rispetto a 
cui sono versati i contributi 
previdenziali). su lutto il terri­
torio nazionale e per tutti i la­
voratori privati italiani. 

' Anche questi dati natural­
mente non sono attendibili al 
cento per cento. Trattandosi 
di fonte Inps il maggior (attore 
di perturbazione è dato dall'e­
vasione contributiva: sia quel­
la totale che sottrae all'indagi­
ne forza lavoro effettivamente 
occupata, sia quella parziale 
che altera verso il basso i livel­
li retributivi. Ma secondo i ri­
cercatori della R&P di Torino, 
la società che ha impostato 
per conto dell'Inps l'Osserva-

' torio, l'evasione non ò tale da 
modificare le linee di tenden­
za dei fenomeni osservati e 
quindi di invalidare l'atteidi-
bilità dei dati ricavati. Rispetto 
alle ricerche Istat poi che, se si 
escludono i Censimenti, sono 
sempre condotte su campioni 
che simulano i fenomeni che 
si intendono esaminare, nel 
caso delle fonti Inps l'esame 
riguarda l'intero universo dei 
dipendenti del settore privato 
e, avendo come punto di rife­
rimento le singole imprese 
che versano i contributi e i sin­
goli lavoratori che ne sono i ti­
tolari, esso è suscettibile di ul­
teriori specificazioni in grado 
di consentire indagini ancora 
più sofisticate. 

Un campione delle poten­
zialità dei dati Inps è stato illu­
strato da Dino Invemizzi e 
Massimo Ferrerò della R&P 
nel primo di un ciclo di semi­
nari dell'Istituto di studi sulla 
ricerca e documentazione 
scientifica del Cnr dedicati al­
l'impresa e coordinati da Ma­
rio Pianta. Il quesito che stava 
alla base del seminario riguar­
dava la possibilità di desume­
re dai differenziali salariali li­
velli tecnologici e trasforma­
zioni nella struttura delle im­
prese. Ad esso nella sostanza 
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Retribuzioni m e d i o a n n u e p e r d i m e n s i o n e di Impresa 
Industrie menuf wtturlera 1 0 8 0 (milioni di lire correnti) 

Dipendenti 

da 1 a 5 
6 a 9 

10a19 
20 a 49 
50 a 99 

100 a 199• 
2 0 0 a 4 9 9 - ' 

, . 500a999,-, .. 
oltre 1000 

Media ' 

- operai 

17.3 
18.1 
18.7 
19.9 
21.1 
21.9 • 
22.4 
23.3 
25.0 
20.9 

Impiegati 

19.5 
21.9 
24.3 
27.4 
29.7 
31.4 
32.7 

.. '. 34.9 , . 
' 35.5 

30.9 

Fonte: Osservatorio Inps 

la risposta non e stata positi­
va. Dal complesso dei dati di 
tutto il settore manifatturiero, 
da quelli che relativi alle pro­
vince di Torino, Bari, Varese, 
Vicenza, e da quelli di due 
aziende torinesi che operano 
in settori a alto contenuto tec­
nologico, emergono indica­
zioni contraddittorie che non 
consentono di dire che esiste 
un rapporto univoco tra inno­
vazione tecnologica e crescita 
delle retribuzioni. Si vedano, 
od esempio, i dati dell'indu­
stria aeronautica - che è in­
dubbiamente ad alto conte­
nuto tecnologico - , nella qua­
le se gli operai hanno un sala­
rio di (atto superiore alla me­

dia del resto dell'industria me­
talmeccanica, gli impiegati 
hanno invece retribuzioni più 
basse. 

Si tratta di un risultato al­
l'apparenza deludente, ha 
commentato Mario Pianta, 
ma che dal punto di vista degli 
studiosi di tecnologia indu­
striale non è priva di significa­
to e di conseguenze. Costoro 
sono portati infatti a conside­
rare quasi automatica la con­
nessione tra salto di qualità 
dei livelli tecnologici e miglio­
ramento delle retribuzioni e 
del rapporto di lavoro. I risul­
tati contraddittori della ricerca 
di Invemizzi e Ferrerò posso­
no servire a creare un appioc-

Eniricerche vuole chiudere il polo scientìfico di Monterotondo 

L'industria italiana è in crisi? 
«E io risparmio sulla ricerca» 
L'Italia che produce è nei-guai, le poche grandi im­
prese nazionali perdono terreno nell'innovazione di 
processo e di prodotto. Sotto accusa c'è il nostro ap­
parato di ricerca scientifica e industriale. Ma in que­
sta fase di crisi molti grandi gruppi tagliano i flussi di 
risorse per la ricerca. È il caso dell'Eniricerche, una 
società del gruppo Eni per cui è prevista una drasti­
ca e incomprensibile ristrutturazione. 

ROBERTO QIOVANHINI 

• • ROMA. Un «pezzo» della 
crisi industnale, affermano 
molti osservaton. è proprio il 
gap nell'apparato della nc»;r-
ca. Un ntardo che bisognereb­
be recuperare in (retta, ma le 
cronache ci dicono che molti 
grandi gruppi - al solo scopo 
di ridurre gli oneri finanzian -
al contrario tagliano i flussi di 
risorse per la ricerca. È questo 
il caso dell'Eniricerche, una 
società del gruppo Eni. • 

L'Enincerche oggi occupa 
690 persone in due sedi: 390 a 
San Donato Milanese e 230 a 
Monterotondo, nei pressi di 
Roma. Nei giorni scorsi l'azien­
da ha comunicato ai sindacati 
di categoria (j chimici della 
Fulc) che il centro di Montero­
tondo verrà ndotto a 80 perso­
ne; 30 verranno spostati a San 
Donato, altri 120 verranno 
espulsi con dimissioni incenti­
vate e altri strumenti non preci­

sati. In pratica, si sancisce la 
chiusura della sede di Monte-
rotondo: un centro di ncerca 
ha costi fissi elevatissimi, ed e 
senza senso tenerne uno aper­
to con soli 80 ricercatori. -

La fetta maggiore della ricer­
ca Eni ovviamente riguarda il 
core business, cioè gas, petro­
lio, energia, concentrata a San 
Donato. Monterotondo si oc­
cupa invece di biotecnologie, 
di vaccini, di ambicnle, di ma­
teriali ceramici e cosi via. •Fi­
liere» non immediatamente 
redditizie, ma di immense pro­
spettive. Come si sa. i conti del­
l'Eni volgono al peggio, e pre­
vale la tendenza alla concen­
trazione del'e attività sulle 
•missioni» principali. E cosi, 
Eniricerche ("che negli ultimi 
anni ha sempre avuto bilanci 
in attivo o in pareggio dopo un 
1991 non certo catastrofico 
(una perdila di 1 miliardo su 

105 di fatturato) ha spiegato ai -
sindacati che si attende per il 
1992 di perderne 15. E nel bi­
lancio presuntivo, si indica un 
onere di 45 miliardi per non 
meglio precisate «spese diver­
se». 

Dunque, si chiude il centro 
di Monterotondo (che ha già 
subito ncll'85-86 una fase di ri­
conversione) , concentrando . 
tutto sullo «storico» polo mila­
nese. Una scelta davvero ob­
bligata? Il sindacato e i ricerca­
tori dicono di no: la struttura 
tecnica e logistica è recente, e 
potenzialmente può accoglie­
re 600 persone. Ma anche le 
attrezzature sono molto mo­
derne, e a Monterotondo ci so­
no importanti prolcssionalità 
scientifiche riconosciute a li­
vello internazionale. Per non 
parlare del valore economico 
del centro: tra impianti, terreni, 
formazione professionale (il 
personale di ncerca, per la me­
ta laureati e in gran parte gio­
vani, 6 spedito negli Usa per 
stages di uno o due anni) si 
può stimare a oltre 200 miliardi 
di lire. Il centro è vicinissimo 
ad altri importanti poli di ricer- • 
ca di enti e società, e infine 
rappresenta un decisivo presi­
dio su tecnologie avanzate su 
cui molti concorrenti investo­
no - a ragion veduta - ingenti 
somme. 

Il tentativo della Fulc e quel­

lo di chiamare in causa la casa 
madre di Eniricerche, ovvero 
l'Eni, che peraltro possiede il 
60% delle azioni della società. 
L'ente pubblico energetico ne­
gli ultimi mesi ha tagliato il 
flusso di commesse, e nel cor­
so del '92 le ridurrà di altri 15 
miliardi. Una decisione che 
per una classica corporate re-
search company come Eniri­
cerche significa guai grossi: le 
committenze esteme si aggira­
no intomo al 5-10% del totale. 
La sterzata verso il core busi­
ness energetico equivale alla 
scomparsa dall'intero settore 
dei nuovi materiali e delle tec­
nologie emergenti. Una scelta 
incomprensibile che i lavora­
tori non vogliono subire, so­
prattutto se (com'è in appa­
renza) la logica della ristruttu­
razione è meramente contabi­
le. Per recuperare ì 15 miliardi 
che si prevede di perdere, 
spiegano, basterebbe ridefini-
re un organigramma farragino­
so e costoso: 50 «funzioni» che 
hanno il compito di controlla­
re tutti i passi dei programmi di 
ricerca, ma che in realtà si 
ostacolano tra di loro e appe-
santiscono i bilanci. Nelle fasi 
di recessione la ncerca e la pri­
ma voce che si taglia, ma sen­
za ricerca innovativa, quando 
la recessione finisce, l'indu­
stria rimane con le ruote a ter­
ra. 

Indici dalle retribuzioni reali 
Industria manuf atturiera 

Retribuzioni contrattuali 
operai Impiegati 

Retribuzioni di fatto 
operai Impiegati 

Slittamento talarlale 
operai impiegati 

1985 
1986 
1978 
1988 
1989 

100 
98.5 

100.3 
101.3. 
100.3 

100 
98.2 

100.3 
101.4 ; 
100.7 

100 . 
100.7 
104.1 
106.8 
109.3' 

100" 
101.7 
106.3 
109.8 
112.3 

+ 2.2 
+ 3.8 
+ 5.5 
+ 9.0 

+ 3.5 
+ 6.0 
+ 8.4" 
+ 11.6 

Retribuzioni deflazionate con l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
eimpiegati. ~ <•• • • ~ •"• • ,,.,-.. 
Fonti: Retribuzioni contrattuali Istat, retribuzioni di fatto da Osservatorio Inps. • • 

La prima tabella mostra che tra le buste paga dei lavoratori delle grandi e delle piccole 
imprese ci sono differenze fortissime, fino a 16 milioni per gli impiegati. Stesso 
significativo divano tra le retribuzioni contrattuali e quelle di fatto, comprensive di 
straordinari, turni, lavoro notturno , . 

ciò più problematico nella ri­
cerca sulle trasformazioni tec­
nologiche. Intanto quello che, ' 
invece, è certo per Invemizzi e " 
Ferrerò è che nella seconda 
metà degli anni Ottanta, nel 
corso dei processi di ristruttu­
razione, sono aumentati tutti i 
differenziali tra le retribuzioni. 
Sono aumentati quelli tra di­
pendenti di diversi settori, 
quello tra operai e impiegati 
che passa dall'1,3 del I98S al 
2,6 del 1989. cresciuto soprat­
tutto quello tra uomini e don­
ne, e più tra gli impiegati che 
tra gli operai. Rilevanti inoltre , 
le differenze di retribuzione 
per dimensioni di impresa. 
Nell'industria manifatturiera, 

nel 1989, si passa dai 17 milio­
ni e 300 mila lire annue degli 
operai e dai 19 milioni e 500 
mila lire delle imprese da 1 a 5 
dipendenti ai 25 milioni per • 
gli operai e ai 35 milioni e 500 
mila lire per gli impiegati nelle 
aziende che superano i 1000 
dipendenti. È inoltre il caso di 
notare che la dimensione 
d'impresa incide notevolmen- . 
te sulle differenze tra le retri­
buzioni degli operai e degl i . 
impiegati. Infatti, se nelle im- ' 
prese con dipendenti da 1 a 5 
gli stipendi degli impiegati so­
no solo il I2.TO in più dei sala­
ri, in quelle con oltre 1000 ad­
detti la differenza 6 ben del 
42%. ! . . • . 

Questo è quanto si può ve­
dere, scorrendo i dati del­
l'Inps, fino al 1989, in pieno 
ciclo espansivo e quando an­
cora intatta era la fiducia nei 
processi di automazione tec­
nologica quale principale ri­
cetta per risolvere i problemi 
di efficienza dell'impresa. Ma 
dal punto di vista dell'anda­
mento delle retribuzioni • è 
probabile che non molto sia 
cambiato, nonostante il tanto 
discutere • d i . «flessibilità» e 
«fabbrica integrata». E, per di 
più, la recessione in atto può 
contribuire a acuire tutte le di-
seguaglianze che sono emer­
se dai cambiamenti degli anni 
Ottanta. - • ; . . 

Fabbrica di Crema, riprendono lotte e iniziative 

Olivetti, per metà aprile 
i piani del consorzio 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO Per l'Olivetti di 
Crema sì prospetta una nuova 
fase di lotta. Sindacato, Regio­
ne ed enti locali hanno radi­
calmente corretto l'accordo 
nazionale del 12 marzo, spo­
stando l'asse di riferimento • 
dalla semplice gestione degli • 
esuberi all'impegno per rem-. 
dustnalizzare l'area, e quindi 
creare nuovi posti di lavoro. «I 
nuovi posti sono occupazione , 
aggiuntiva, non il rimpiazzo di 
Olivetti che chiude», dice il se­
gretario della Fiom lombarda 
Renato Losio. Tanto che la ge­
stione di esuberi e mobilità n-
mane si un tema aperto, «ma 
da affrontare come appendice 
del negoziato e su un tavolo 
separato». Mentre la discussio­
ne principale sta impegnando 
da pochi giorni, al Pirellone, 
l'apposito «gruppo mislo» con • 
il compito di precisare entro il 
13 aprile strumenti tempi e 
modi con cui attrarre sull'area 
Olivetti nuovi investimenti di 
operatori privati e pubblici. 
Cgil-Cisl-Uil e la categoria di 
Crema, Cremona e Lombardia 
insieme nconoscono che se di 
fase nuova si può parlare, e se 
la trattativa può oggi ripartire 
da un gradino ben più allo di 
quello disegnato dall'accordo 
nazionale, il principale mento 

e della lotta dei lavoraton di 
Crema. Anche se, voltando pa­
gina, il sindacato prende atto -
registrando una sconfitta - c h e 
non si può più parlare di fun­
zione strategica del futuro Oli­
vetti a Crema. Tuttavia il nuovo 
schema di confronto ricalca 
molto da vicino le proposte da 
mesi elaborate dal Pds di Cre­
ma, con l'on. Renato Strada, 
assai impegnative per Olivetti: 
partecipazione ' ' significativa 
economica ed industriale al ' 
consorzio, anche con uomini e 
risorse, e la messa a disposi­
zione dell'area, ma non con il 
solo intento di lucro, come 
nell'accordo. Il PdS critica il, 
governo («Non ha fatto il suo 
dovere»), e soprattutto Olivetti: 
•Non dobbiamo lasciarle ma­
no libera: le vecchie produzio­
ni (macchine da scrivere, 
Ndr) non hanno prospettive, 
ma dobbiamo tenercele strette. 
finché De Benedetti non deci­
de un impegno serio». Per il se­
gretario della Cgil lombarda 
Mario Agostinelli «il nuovo pia­
no industriale dev'essere ope­
rante entro 24 mesi: ciò richie­
de un consorzio efficiente, da 
qui un ruolo di promotiondcl 
sindacalo». Un consorzio «che 
studia e promuove nuove atti­
vità industriali e definisce il 

ruolo delle parti, dunque che 
tratta. Tutto ciò richiede nuove 
lotte». Dunque alla luce dei fat­
ti la critica all'accordo si èrive-
lata giusta? «Quel piano non 
reggeva nemmeno il giorno 
dopol'intesa del 12 marzo, 
quando De Benedetti ha co­
minciato a snocciolare gli ac­
cordi che nel frattempo era an­
dato stringendo con mezzo 
mondo. Il più sfacciato 6 quel­
lo siglato con la Canon, sulle 
stampanti». Le stampanti, che 
costituivano il nerbo produtti­
vo di Crema, sono state sposta­
te e decentrate nel Canavese, 
ma subalterne alla ricerca e al­
l'impegno industriale di Ca­
non. Dunque «De Benedetti la­
scia al sindacato solo il ruolo 
di gestire le conseguenze delle 
proprie scelte», dice Agostinel­
li. «Ora bisognerà forse com­
battere per smuovere un'Oli-
vetti placidamente attcstata su 
un accordo nazionale, che per 
noi e ora mutato nei suoi ele­
menti essenziali». Anche nel 
caso Bull, dice il sindacalista, 
affiora sgradevole l'immagine 
di un accordo sottotono. Inci­
denti di percorso? «Incidenti 
che si ripetono troppo sovente 
e che richiedono una valuta­
zione politica». Anche perchè 
- conclude - le vittime sono 
sempre i lavoratori in carne ed 
ossa. . 

Dopo brevissima malattia £ impt :>v-
vusamente venula a mancare, verer-
dl scorso 

EMMA PEZZELU LEPRI 
i figli Enrico. Alfredo, Lia e PausU, il 
Renerò Ornello, le nuore Lina, Van­
na, i nipoti Luca, Daniele. Giorgio, 
Cristina, Michaela e Any la ricorda­
no a quanti la conobbero e le volle­
ro bene I funerali avranno luogo lu­
nedi alle ore 15 dalla Camera mor­
tuaria di Ma Cesare De Lolli-s in Ro­
ma. 
Roma, S aprile 1992 

Ciao 

EMMA 
Enrico, Lina. Luca e Daniele 
Milano. Sapnle 1992 

11 Consiglio di amministrazioni de 
l'Unità e vicino all'ing. Ennco Li'p-i 
per lunghi anni dirigente del nostro 
giornale, colpito da un gravissimo 
lutto per l'improvvisa scompìrsa 
della madre 

EMMA PEZZELLA LEPRI 
Roma, 5 aprile 1992 

Dianora, Matteo e Lucio abbra<-cia-
no affettuosamente l'amico Er nco 
Lepn e partecipano comraovj al 
lutto che lo colpisce per la scorr par­
sa della madre. „ 

EMMA PEZZELLA LEPRI .' 
Roma, 5 aprile 1992 ,, , • 

La redazione milanese dell'Unità 
partecipa al dolore di Ennco Lepn e 
della sua famiglia per la perdita del­
la mamma -

EMMA PEZZELLA 
Milano. 5 npnlc 1992 ' " 

Francesca Santoro e Mano foyer 
prendono parte con affetto a! dolore 
di Lia Lepn Colasanti e dei suoi la- ' 
milian per la scomparsa della ma-
dre . . . . 

EMMA PEZZELLA , 
Roma. 5 apri le 1992 

Rossella e Nicola Tosto si stringono -
intorno a Lia, Fausta, Ennco e Mire-
do in questo momento per la scom­
parsa della mamma « 

EMMA PEZZELLA 
ved. LEPRI 

Roma,5apnlel992 . 

1 colleghi ferrovien della Direzione 
generale sono vicini alla famig'ia I-e-
pn per la scomparsa di ^ 

EMMA PEZZELLA 
ved.LEPRI 

Roma, 5apnlel992 . 

Si è spenta a Roma 
EMMA PEZZELLA 

i compagni della Segretena regiona­
le dello Spi-CRil del Lazio sono vici­
ni a Lia Lepn in questo frangerle 
Roma, 5 aprile 1992 

La Segrctcna e il Direttivo provincia­
le di Latina dello Spi-Cgil som i vicini 
a U& Lepn e ai familiari itutti per la < 
morte della mamma 

. EMMA PEZZELU 
Roma, 5 apnle 1992 "•'' 

Any, Rachele e Cimelio son<> vicini 
alla loro amata Lia per la tardità 
della sua cara mamma 

EMMA • 
Roma, S aprile 1992 " 

I compagni e le compagne della Fil-
tea nazionale sono vicini a Li a Lepn 
per la scomparsa della mamna 

EMMA PEZZELU 
Roma.5apnlel992 '•„ 

Riccardo Beretta partecipa c<-n la fa­
miglia al lutto che ha colpito ''amico 
Ennco Lepn per la scompana della 
mamma j , 

EMMA PEZZELU LEPRI 
Milano, 5 apnle 1992 >' 

Lilla e Bobo Bercila partccitiano al 
lutto di Ennco per la perdl'a della 
mamma „ - , 

^.-K.* EMMA ,, 
Milano, 5 apnle 1992 ' 

Giorgio Bonvini unitamente allo fa­
miglia è vicino nel dolore d Ennco 
Lepri per la perdita della sua mam­
ma . . , , . . . . 

EMMA PEZZELU ' 
Milano, 5 aprile 1992 * ' s 

Piero e Rossella si stringono nel do* 
lore ad Enrico per la scomp. irsa dei-
la sua mamma 

EMMA PEZZELLA LEPRI 
Milano, 5 apnle 1992 < 

Elda Paglicrdi e vicina nel d Dione ad 
Ennco e piange la perdita t iella sua 
mamma 

EMMA 
Milano, 5 apnle 1992 ' 

La Direzione della Nigi e le mae­
stranze partecipano al lutti » che ha ' 
colpito l ingegner Enrico Lepn per la 
perdita della sua cara mani-ria 

EMMA PEZZELU, 
Milano, 5 aprile 1992 s 

FRANCESCO A. PIERI JCCI 
ci ha lasciati da sette anni, ma la 
moglie Mirella e il figlio Do ìatello lo 
hanno sempre nel cuore Ricordano 
a quanti to hanno conoscilo il suo i 
impegno politico e sindacale, il suo , 
comportamento etico e i ivile im­
prontato alla solidarietà e \lla tolle­
ranza. Sottoscnvono per il suo gior­
nale. 
Perugia,5apnle 1992 '" -' * ' ** 

Ida Neri e le figlie Emilia e Vnna Ma­
ria commosse per la solidarietà e 
l'affettuosa partecipazion* ricevuta 
per la perdita del carminio 

VITTORIO 
ringraziano quanti hanno -"oluio es­
sere lorovicini nei giorni di lutto Un 
ringraziamento pdrticolarnente af­
fettuoso giunga al Segretario gene­
rale del Pds Achille OccheUo, all'Isti-
lulo «Gramsci», ai dirigenti delle or­
ganizzazioni del Partito di dosinone 
e di Roma e a tanta gente semplice 
con la quale Vittono Neri aveva 
combattuto battaglie di liberta e di 
giustizia. • 
Roma, 5 apnle 1992 ' 

Ricorre il 6" anno dalla scomparsa 
del compagno 

GUGLIELMO B0N0TTI 
la moglie, i figli e parenti lo ricorda- ;% 
no con alletto a compagni ed amici *l 

di Ponzano Magra. In sua memona 
sottoscnvono per l'Unita 
La Spezia. 5 apnle 1992 . 

Nel l°anniversano della scomparsa * 
del compagno 

. DINO VIGNALE 
la sorella, il cognato, Catia e Diego 
lo ncordano con tanto affetto a 
compagni ed amici di Isola di Mon­
tavano Nell'occasione sottoscnvo­
no 100 000 lire per l'Unita. 
La Spezia, 5 aprile 1992 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno -

ILARIO FERRERÒ 
Anselmo Baronio e famiglia lo ncor­
dano con affetto. 
Tonno, 5 «iprite 1992 

Ricorreva len il 6" annivcrsano delia 
morte del compagno -

GIOVANNI MANZONE 
(Nino, 

la moglie Antonietta ed il tiglio Ma- , 
no lo ncordano a quanti lo conob- ': 
bero e stimarono, ai parenti ed ai . 
compagni per le lotte della Borletti e 
dei pensionati ilaliaru. In sua memo- ' 
na sottoscnvono j>er l'Unito -
Milano, 5 apnle 1992 

A un anno dall'immatura scompar­
sa la moglie Racheiina, il (rateilo Ro­
berto, papa Donato, mamma Nrvet-
ta e gli 7ii Samuele e Ave ricordano 

' con immutato alfetto'il caro * * • 

UNO DRAGONE ' " 
sottoscnvono per / 'Unità. : ' 
Milano, 5 aprilo 1992 

Nel 18° annrversano della scompar­
si! del compagno *>•.*• 

DOMENICO CRESCENTINI . 
I figli, le nipoti, la nuora e il genero 
lo ncordano sempre con molto af­
fetto a compagni, amici e a lutti 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 
In sua memoria sottoscnvono lire 
70.000 per IVnttò ^ 
Genova, 5 apnle 1992 

Nel ?° annrversano della scomparvi 
del compagno L 

PIETRO MORI 
lPeo> 

Partigiano combattente, per molli 
anni prezioso collaboratore de /'tV-
nttàe del Partito il fratello, le sorelle ' 
e la cognata lo ncordano semprr • 
con dolore e affetto a compagni. * 
amici e a tutti coloro che lo hanno * 
conosciuto e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscnvono per t'Umid 
Comigliano.5apnlel992 ?-

Nel 4° anniversario della morte del 
' compagno • • i • • , - • * 

ANSELM06ERGHIGNAN 
lo ricordano con attorto la mogbe 
Martellina Montalbetti, i nipoti, i 
compagni di Villapiana f i parenti 
tutti sottoscrivendo per l'Unità. 
Savona. 5apnle 1992 « />' ' .*-* 

NH 4° anniversano della scomparsa 
della compagna -*• 

MUCO STRASSERA AMASIO 
il manto la ncorda con immutalo di­
fetto e profondo rimpianto « <• / 
Savona, 5apnle 1992 <,*.*, . , 

l compagni della Federazione savo­
nese del Pds ncordano con alletto la 
compagna • - è . 

NUCCI ' * 
e sottoscnvono per l'Unito. 
Savona, 5 apnle 1992 

Ai miei tre (rateili 

ENRICO 
TEMISTOCLE 

LUGANO 
il mio continuo e immutato ncordo 
In loro memona sottosenvo lire 
100 000 per IVmtù. Antonietta Re-
noldi. - „ . --
Milano.5apnlel992 

Nell'anniversano defla morte dei 
compagni 

• < ELENA 
eMARIOMASSIRONI 

Leila e famiglia Tamburini li ricorda­
no con immutato alletto e sottoscn­
vono lire 100.000 per l'Uniti) , 
Milano,5apnlel992 - . . •» • 

Ad un mese dalla scomparsa, i com­
pagni Pds di Perosa-Pomaretto n-
cordanocon affetto la compagna • 

PLACIDA ALUAUD > 
sottosenvendo per l'Unità in sua 
memona. „ 
Pelosa-Argentina P., 5 apnle 1992 

Sono trascura sette anni dalla 
scomparsa di 

RENATO BAZZALONE 
, - (Bill) i 

comunista, antifascista, partigiano. 
Di lui resta la testimonianza di una 
vita spesa per conquistare la liberta 
e costruire la democr-uita Cosi lo ri­
cordano la moglie Marianna, la fi­
glia Mirella ed il nipote Stefano. In ' 
sua memona soitoscrtvono per l'U­
nità ^f 

Alpette,5aprilel992 

Nel settimo anniversario della scom­
parsa del compagno 

RENATO BAZZALONE 
la sorella EvHina con il manto Wla-
dimiro, i fratelli Giulio ed Ennco, lo 
ricordano a quanti lo conobbero e . 
ne stimarono le doti di lealtà, giusti­
zia, amicizia ed apprezzarono il suo 
lavoro per il partito. In sua memona 
sottoscnvono per l'Unità. • - - -
Alpctte,5apnle 1992 * (/*

J 

Martedì provsmio nconv il quarto 
annrversano della scomparsa di 

MARTINO STAMPI -
La famiglia nel ricordarlo con tanto 
alletto e rimpianto, sottoscrive in 
sua memoria 50mi!a lire per l'Unità 
Firenze. 5 aprile 1992 » .. » - . ' 

r\ 


